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Care Suore, 

 Pace! 

 

Desidero condividere con voi l’inizio della nuova Regione San Francesco 

d’Assisi. Ci troviamo di fronte  ad una sfida affidataci dal Signore attraverso 

il Consiglio Generale, che  ha unito la nostra regione Italia con la comunità 

di Ifunde. La nostra realtà nella Congregazione è diventata più grande,  il 

nostro territorio si estende fuori dai confini dell’Italia e dell’Europa fin giù 

in Tanzania (Africa). Siamo chiamate ad uscire da noi stesse per poter acco-

gliere una nuova cultura guardando a ciò che maggiormente ci unisce: Gesù Cristo.  

L’azione dello Spirito Santo ci aiuti a crescere nella capacità di accoglierci reciprocamente, valorizzan-

do il dono che ciascuna rappresenta, educandoci al dialogo e aprendoci a cammini condivisi, per perfe-

zionarci nella vita spirituale e ministeriale. La crescita nella relazione e collaborazione, va vissuta con 

pazienza, affrontando con fiducia e speranza le sfide culturali. In questo cammino, possiamo essere aiu-

tate  dalla preghiera e dal sostegno reciproco, facendo spazio alla grazia della conversione che ci porta a 

riscoprire le cose buone del passato e ad accogliere le cose migliori che lo Spirito Santo sta già susci-

tando in tutte noi. 

Care suore è bello camminare insieme e fare esperienza di comunione, sono certa che ciascuna di noi 

saprà impegnarsi, perché la nostra Regione possa continuare a crescere e a ricercare la volontà di Dio. 

Percorriamo nuove vie per incarnare il nostro carisma nel mondo e trasmetterlo attraverso l’opera del 

nostro servizio animato da spirito contemplativo. 

 Ci aiuti e ci accompagni la Vergine Maria a portare a termine ciò che lo Spirito ha iniziato. 

Un abbraccio fraterno a tutte 

 

Sr. M. Letizia Porcu 

Superiora Regione San Francesco d’Assisi 
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Dear Sisters, 

Peace! 

 

I wish to share with you the beginning of the new Region St. Frances of Assisi. We are facing a chal-

lenge entrusted by God through the General Council,  which has joined  Region Italy with the com-

munity of Ifunde. Our reality in the Congregation has become bigger, our area extends beyond Italy 

and Europe’s boundaries all the way down to Tanzania (Africa). We are requested to go out of our-

selves, in order to welcome a new culture by looking at what more tie us together: Jesus Christ. 

The action of the Holy Spirit may help us to grow in our capability to welcome each other, by appreci-

ating each sister as a real gift, training in dialogue and opening up to common journeys, in order to 

improve our spiritual and apostolic life. The growth in relation and collaboration is to be lived patient-

ly and facing the cultural challenges with confidence and hope. In this journey, we can be helped by 

prayer and mutual support, making space for the conversion grace, that will lead us to discover past 

good things and to welcome the better ones already generated in all of us by the Holy Spirit . 

Dear Sisters, it is good to walk together and experience communion, I feel sure that each of us will be 

able to commit herself, so that our region can keep on growing and seeking God’s will. Let us go new 

ways, in order to embody our charisma in the world and convey it through our service, vitalized by  a 

contemplative spirit. 

May Virgin Mary accompany and help us  to complete what was started by the Holy Spirit. 

A fraternal embrace to all of you. 

 

Sr. M. Letizia Porcu 

Regional Superior of Region St. Frances of Assisi 
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In occasione del centenario del transito di Ma-

dre Francesca, la comunità della casa di riposo 

di Capannelle ha organizzato un pellegrinaggio, 

in due date, a Castel Sant’ Elia per le ospiti del-

la casa, i loro familiari e le dipendenti.  

Lo scopo è stato quello di far conoscere la figu-

ra di M. Francesca, attraverso la visita ai luoghi 

in cui ha vissuto gli ultimi anni della sua vita. 

In un clima di fraternità e allegria, il 25 mag-

gio, 24 pellegrini siamo partiti ,nel primo po-

meriggio verso Castel Sant’ Elia . 

Ci hanno accompagnato: sr Rosaria, sr Letizia e 

sr Rosa, la quale ha spiegato ai partecipanti un 

po’ della storia di Madre Francesca e della con-

gregazione. 

Per alcuni si è trattata della prima visita sui luo-

ghi della fondatrice, ma tutti si sono mostrati 

curiosi e interessati a conoscere meglio Madre 

Francesca e la famiglia religiosa, con cui sono a 

stretto contatto nella vita quotidiana.  

Durante in viaggio in pullman, è stato proietta-

to il dvd del centenario dando, ai partecipanti 

al pellegrinaggio, una prima conoscenza dei po-

sti che si sarebbero visitati e di come la storia 

delle suore dell’Addolorata si è intrecciata con 

quella di Castel Sant’ Elia. 

Giunti a Castello, abbiamo visitato il santuario 

dedicato a Maria ad Rupes e la chiesa di San 

Giuseppe. Si è avuto così modo di pregare e di 

affidare tutte le nostre intenzioni alla Vergine, 

oltre che di ammirare il bellissimo panorama 

della Tuscia, prima  dell’arrivo di un violento 

acquazzone. 

Appena il temporale ce l’ha permesso, in pull-

man, abbiamo raggiunto la casa delle suore, 

che ci hanno accolto calorosamente. I pelle-

grini hanno potuto così visitare la tomba e la 

stanza di madre Francesca.  Tutto si è concluso 

con una cena fraterna a base di pizza. 

È stato molto bello aver potuto accompagnare 

questo gruppo di pellegrini a conoscere Ma-

dre Francesca nei luoghi in cui lei ha vissuto. 

Condividere con loro la visita ad un luogo tan-

to importante per noi è stato un grande dono. 

Al rientro, sui loro volti si poteva vedere la 

gioia di avere visitato dei luoghi di grazia e di 

aver conosciuto meglio Madre Francesca, a cui 

ognuno di loro ha affidato ciò che portava nel 

cuore. 

                                          Post. Antonella Boi 
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Il 18-19 giugno a Napoli, ho partecipato con sr. 

Nicoletta ad un bellissimo convegno organizza-

to dalla Comunità Sant’Egidio e dalla Comuni-

tà Papa Giovanni XXIII dal titolo : “Il Dono e la 

Speranza” dove si è parlato di “povertà” . 

A riguardo, mi piacerebbe condividere con voi 

due aspetti che hanno reso questo convegno 

molto importante e molto arricchente per me. 

Primo aspetto importante è che si è parlato di 

povertà a 360°: sia del povero nel senso stret-

to, quello che per 

strada ci vive, ma 

anche di poveri co-

me gli anziani che 

sempre più vengono 

abbandonati e visti 

dalla società e dalla 

politica come della 

“zavorra inutile” di 

cui bisogna disfarsi il 

prima possibile.  

Si è parlato anche della famiglia che è la punta 

dell’iceberg del mal funzionamento della no-

stra società. E poi le povertà giovanili e non più 

solo giovanili, come la droga, le dipendenze, 

un’incapacità sempre più cronica di “prendersi 

responsabilità”. Mi sono così resa conto di co-

me la  il nostro essere Suore dell’Addolorata ci 

porta ogni giorno ad essere in contatto con le 

povertà; ognuna di noi è chiamata, e ha scelto 

di “… avere cura di coloro che sono nel biso-

gno,specialmente dei poveri,e nella sua stessa povertà 

cercare Dio al di sopra di tutto” 

Riguardo l’accompagnamento dei giovani mi 

ha colpito molto l’intervento di Chiara Ami-

rante, fondatrice della Comunità Nuovi Oriz-

zonti, la quale ha sottolineato come in fondo 

la “Madre” di tutte le povertà dei giovani sia la 

Povertà di Speranza… La Disperazione, che 

nasce da una povertà di Amore. 

La seconda cosa che desidero condividere con 

voi è l’invito che ci è stato rivolto da un sacer-

dote (responsabile di una mensa per i poveri a 

Roma) il quale ci ha “caldamente suggerito” di 

mettere sia tanta cura nel preparare le nostre 

Chiese e i nostri altari 

per accogliere il Si-

gnore che viene a noi 

nel Pane e nel Vino 

durante la Mensa Eu-

caristica sia altrettanta 

cura nel preparare i 

luoghi e le tavole che 

accoglieranno i nostri 

fratelli che vengono a 

mangiare presso le nostre mense. Tutto questo 

mi ha aiutata a riscoprire quella chiamata 

all’essere accanto ai poveri ed a ricordare 

quanto sono fortunata ad avere la possibilità di 

collaborare tutti i giorni con il Signore nel 

“Servizio della Carità”. Vedere la gioia con cui 

tanti laici dedicano il loro tempo libero agli 

altri è stato edificante. Ringrazio il Signore e 

le persone che mi hanno permesso di parteci-

pare per l’occasione di crescita che mi è stata 

offerta.  

Sr. Lara Baldisseri 
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Domenica 26 giugno 2011 ci siamo ritrovate a 

Castel Sant’Elia insieme ai nostri famigliari per 

vivere insieme la celebrazione del transito di 

Madre Francesca.  

Partiti da Roma con il pullman messo a disposi-

zione dalla Regione, siamo arrivati a Castel 

Sant’Elia; dopo una lauta colazione, ci siamo 

riuniti nella nostra cappella dove sr Vittorina ha 

introdotto la figura di Madre Francesca deli-

neandone in modo semplice e conciso i tratti 

principali. Dopo 

aver recitato insieme 

la preghiera della 

novena, c’è stata la 

possibilità di visitare 

la camera di Madre 

Francesca e il picco-

lo museo o di rima-

nere in cappella a pregare. Per alcuni dei nostri 

genitori e fratelli era la prima volta che poteva-

no visitare i luoghi dove M. Francesca ha vissu-

to i suoi ultimi anni: è stato un momento molto 

intenso che li ha avvicinati un po’ di più alla no-

stra amata Fondatrice! 

Prima della celebrazione eucaristica nella chie-

sa parrocchiale è stato proiettato il tour virtua-

le preparato dal generalato in occasione del 

centenario. La celebrazione del Centenario è 

culminata nella 

Santa Messa, pre-

sieduta da p. Cor-

rado Caroli, da 

ormai lunghi anni 

un caro amico 

della Congrega-

zione, esperto della figura e della spiritualità di 

M. Francesca; durante l’omelia p. Corrado, par-

lando dell’esperienza della nostra Fondatrice, ha 

sottolineato come per noi cristiani, familiari dei 

santi e di Dio stesso, la croce è la porta che apre 

alla speranza, che il Signore non ci promette una 

vita facile, ma che con la sua presenza e il suo 

esempio ci insegna a dare un senso alle nostre 

fatiche, a farle diventare una fonte di vita. 

Dopo la celebrazione abbiamo pranzato tutti in-

sieme al ristorante Rio Vicano, dove abbiamo po-

tuto gustare la bellezza del posto e la bontà dei 

piatti che ci sono stati serviti! 

E stata una bella giornata, 

che ci ha dato la possibilità di 

trascorrere del tempo insie-

me; anche per i nostri fami-

liari è stato importante visi-

tare e pregare nei luoghi do-

ve M. Francesca ha trascorso 

i suoi ultimi anni di vita e anche conoscere i fa-

miliari delle altre suore per poter allargare il 

cuore ad accogliere la “famiglia allargata” che il 

Signore ci ha donato. 

Penso di condividere il pensiero comune ringra-

ziando di cuore sr Letizia e il Consiglio, che ci 

hanno regalato questa possibilità di condividere 

anche con le nostre famiglie la gioia grande per il 

dono della vita e della vocazione di M. Francesca 

Sr Daniela  Alborghetti 
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In queste poche righe vorremmo condividere 

con voi l’esperienza della GMG, vissuta di re-

cente con i giovani della diocesi di Iglesias, dal 

16 al 22 agosto. 

La nostra partenza era accom-

pagnata dalla speranza e dalla 

curiosità di approfondire le 

relazioni con le persone co-

nosciute nelle varie parrocchie durante il tem-

po di preparazione. 

Dopo aver salutato i genitori ed il vescovo che 

erano venuti ad augurarci un buon viaggio, è 

iniziato il nostro pellegrinaggio. Sì! Perché si è 

trattato di un vero e proprio pellegrinaggio: lo 

abbiamo letto negli occhi e nella gioia di tutti i 

nostri compagni di viaggio; nelle canzoni, nel-

le camminate, nelle attese, nelle fatiche, negli 

sforzi di ognuno abbiamo intravisto il deside-

rio di fare esperienza forte di Dio e di frater-

nità. Ci siamo sentite subito accolte e a casa 

“nostra” con tutti. 

Durante i giorni trascorsi lì abbiamo avuto 

modo di riflettere e di farci stupire da tanti 

giovani riuniti da tutto il mondo. Sarà che soli-

tamente ci viene data un’idea negativa dei ra-

gazzi: non hanno voglia di fare nulla, sono apa-

tici, sono senza desideri, senza ideali, incapaci 

di fare fatiche o di superarsi. Chi si occupa alla 

fine veramente di loro? Non sono forse solo 

oggetto a volte di statistiche o di indagini di 

mercato per vendere?  

A Madrid abbiamo fatto un’altra esperienza: 

abbiamo visto una gioventù che ha voglia di 

interrogarsi, che è capace di sostenere disagi e 

fatiche per un ideale, per incontrare altri, per 

ascoltare una voce autorevole, qualcuno che ti 

sa indicare dove è la vera vita. Il silenzio im-

provviso che si creava nei momenti di preghie-

ra, lo stare fermi sotto il sole e la pioggia, i 

canti inneggianti al Papa, che per chi non cre-

de è semplicemente una “persona anziana”, ci 

hanno fatto toccare con mano la sete di verità 

e di risposte significative che abita nel cuore di 

ogni uomo e in ogni tempo. 

Sicuramente nell’animo di chi ha partecipato 

alla GMG ci sono ricordi, sentimenti e parole 

forti, ascoltate e intuite, che chiedono di di-

ventare vita. Il nostro pellegrinaggio non è 

terminato il 22 agosto, ma è solo iniziato. 

L’entusiasmo che ha contagiato i giovani della 

GMG per portare frutto ha bisogno ora di una 

quotidianità fatta di ascolto, sostegno, speran-

za, occasioni di incontro e di scambio, che non 

tocca ad altri creare: tutti siamo costruttori di 

speranza e di bene, che i giovani hanno diritto 

di respirare nelle nostre comunità! 

Nell’augurare a tutti un buon inizio dell’anno 

pastorale che ci accingiamo a vivere, ricordia-

moci il tema della GMG: “Radicati e fondati in 

Cristo, saldi nella fede” (Col 2,7) 
 

Sr Laura Caddeo e sr Emily Bottinelli 
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Il 10 Agosto, io e Sr. Monica, siamo partite con 

la diocesi di Civita Castellana per la grande av-

ventura di Madrid. Aspettavo da tempo la par-

tenza, era la prima volta che facevo un’esperien-

za di questo tipo ed ero curiosa e contenta di vi-

verla. Inoltre, portavo con me mia nipote Danie-

la con due amiche venute dalla Sardegna e nutri-

vo per loro un po’ di preoccupazione e allo stes-

so tempo il forte desiderio che facessero una bel-

la esperienza di Fede.  

Il “viaggio infinito” in pullman è durato 24 ore. 

Siamo partiti in 100 persone tra giovani, anima-

tori, religiosi e sacerdoti, altre 50 persone ci 

hanno raggiunto l’ultima settimana.  

I primi cinque giorni siamo stati gemellati con 

Girona, nella bella Catalogna, dove abbiamo ri-

cevuto una buona accoglienza da parte dei volon-

tari del posto. Durante il giorno si visitavano i 

vari luoghi e in serata si ritornava nella grande 

palestra che ospitava circa 500 giovani. 

Il 15 Agosto siamo partiti alla volta di Madrid, 

con un caldo afoso e degli alloggi che lasciavano 

un po’ a desiderare ma ci siamo adattati. Nei 

giorni a Madrid, al mattino c’erano le catechesi 

dei vari vescovi, la messa e nel pomeriggio si vi-

sitava la città. Il no-

stro vescovo Mons. 

Romano Rossi ci ha 

accompagnato, ha 

condiviso con noi 

gran parte dell’espe-

rienza e si è dato da 

fare per cercare di far 

riflettere i ragazzi sul valore della Fede, provo-

candoli spesso con la domanda: “viviamo qualcosa 

di grande qui o è tutta un’illusione? “ . 

I giorni non erano pochi e i ritmi molto serrati, 

c’era un po’ di disorganizzazione. I ragazzi era-

no stanchi e mi sono chiesta varie volte se 

quell’esperienza avrebbe portato qualcosa di 

nuovo nei loro cuori a livello di Fede. Eppure 

nelle condivisioni parlavano e ciò che dicevano 

faceva intuire che dopo tutto l’esperienza non 

era stata vana.  

E’ stato bello per me condividere i disagi, essere 

vicino ai ragazzi donando una presenza discreta 

e attenta, lasciandoli liberi di vivere la loro 

esperienza. Porto nel cuore il ricordo degli 

sguardi di Fede incontrati, mi sono sentita for-

temente parte della grande famiglia dei Figli di 

Dio. Inoltre ho sperimentato la gioia di apparte-

nere alla comunità parrocchiale di Castel 

Sant’Elia, di essere fratelli in Cristo, la gioia di 

stare insieme e promuovere il Regno di Dio.  

Ringrazio il consiglio regionale che mi ha dona-

to di vivere questa esperienza e prego per tutti i 

ragazzi con i quali ho vissuto in quei giorni, per-

ché possano gustare la bellezza di essere cristia-

ni e coltivino nel loro cuore il desiderio di co-

noscere  il volto di Gesù.  

Sr. Luciana Desini 

...la grande avventura di Madrid! 
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Questo è stato il tema-titolo della XXXI Marcia 

Francescana che anche quest’anno ho avuto, ina-

spettatamente e felicemente, la grazia di poter 

fare! Dopo aver “iniziato il mio cammino da suo-

ra” con il dono grande della professione, celebra-

ta a Roma, a 

Casa Tabor, il 19 

Marzo 2011, 

prepararmi a 

camminare in 

marcia que-

st’anno aveva 

tanti significati 

per me…  

Nelle ultime settimane prima dell’inizio della 

marcia il mio cuore era ricolmo di tante parole 

di benedizione: portavo nel cuore tanti motivi 

per cui rendere lode al Signore e ringraziarlo per 

quanto aveva operato nella mia vita soprattutto 

nell’ultimo anno, e in particolare per il dono 

della professione temporanea, dove ancora una 

volta ho avuto la grazia di sperimentare e toccare 

con mano la fedeltà di Dio nella mia vita; porta-

vo nel cuore tante persone per cui camminare e 

tante da portare con me dentro la Porziuncola. 

Ma soprattutto sentivo crescere dentro di me 

l’urgenza di dire quell’Amore di cui io ero stata 

ricolmata in abbondanza, di “donare questo do-

no” cha a mia volta ho ricevuto gratuitamente.  

Ma il Signore voleva portarmi a esaudire sì i miei 

desideri, ma per altre vie, le Sue, non le mie!  

E così in quei dieci giorni posso riassumere 3 vie 

principali che il Signore ha portato il mio cuore a 

percorrere e in cui Lui era il primo presente! 

La prima via che mi ha fatto percorrere, appena 

arrivata ad Assisi, è stato l’incontro con il dolo-

re, con la sofferenza, con la paura e l’impotenza di 

fronte alla malattia di una persona cara, di una so-

rella con cui ho condiviso il cammino e che ora si 

sta preparando all’Incontro con il suo Sposo: 

“mistero dell’Amore e del Dolore” direbbe Madre 

Francesca. 

La seconda via è stato l’incontro con i giovani, 

affaticati e assetati  ma anche gioiosi e con un desi-

derio profondo di Vita, di camminare da protago-

nisti lungo le strade della loro vita: camminare al 

loro fianco e ascoltare le loro storie mi ha riempi-

to il cuore di gratitudine ma anche di responsabili-

tà ed è stato per me modo per fare memoria 

(riportare al cuore) del mio cammino. 

 La terza via è stato l’incontro con le sorelle: è 

stato un dono veramente grande poter condivide-

re gioie e fatiche, paure e attese con sr. Maria Stel-

la, sr. Marcella, sr. Silvia e sr. Tatiana. È stato un 

tempo di fraternità forte vissuta in modo speciale 

e diverso con ciascuna, nell’unicità del rapporto 

che mi lega a ognuna di loro. 

Benedico il Signore per il cammino percorso e per 

quello che ancora percorreremo insieme dopo 

questi “tre incontri”. Concludo con le parole 

dell’inno della marcia che riassumono bene quan-

to vissuto. 

“Ora è Tuo questo cuore, in cammino verso Te, 

o Signore mio rifugio e mio Re. 

Ha trovato la sua strada, nel Tuo Amore la sua mèta 

e beato perché ora vive in Te” 

Sr Claudia Bonacina 

…...le vie del cuore 
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“Se tivesse mil vidas, mil vidas te darei” (M. 
Francesca) 

Carissime sorelle, rallegriamoci e ringraziamo in-
sieme il Signore perché in me ha fatto grandi cose. 
Posso dire oggi con tutta certezza che il cammino 
che il Signore mi ha fatto fare non è stato sempre 
facile e tranquillo ma ho sperimentato la Sua Gra-
zia. Nei momenti più difficili mi ha preso tra le 
braccia e mi ha fatto camminare ed io mi sono la-
sciata condurre. 
Dopo 25 anni di Consacrazione il mio amore per 
Lui non solo si rinnova ma è certamente molto più 
solido e profondo, ed ho imparato a mie spese che 
più ci sono sfide e più la mia vocazione è robusta.È 
un continuo fidarsi e affidarsi al Suo Amore, la-
sciarsi portare dove Lui vuole perché Lui è l’Onni-
potente e fa bene tutte le cose. 
Voglio anche ringraziare tutte quelle persone che 
mi hanno aiutata nella formazione in modo partico-
lare suor Teresina Marra e padre Giovanni Boccali i 
quali hanno fatto in modo che il mio cuore si apris-
se alla grazia del Signore per potermi plasmare. 
Molte conquiste sono state fatte, ma altrettanto c’è 
da camminare: l’ascesa verso la santità sarà fino a 
quando il mio cuore si riposerà in Lui e vedrà il 
Suo Santo Volto. 
Ringrazio suor Teresina con il consiglio generale e 
suor Letizia con il consiglio della Regione San 
Francesco d’Assisi per avermi dato la possibilità di 
vivere questo momento tanto bello con i miei fami-
liari. Che in tutto sia 
sempre lodato il Signore 
Sr. Anna Maria Buchini 

“ I miei 50 anni di vita consacrata“  
Oltre 50 anni fa, un giorno Gesù mi ha rivolto l’invi-
to a seguirLo e io ho risposto con il mio “SI’”. Da al-
lora è iniziata la mia avventura di persona consacrata  
a Lui solo, con tutta la mia fragilità e debolezza.  
Gesù ha conquistato il cuore di una ragazza molto 
vivace ed esuberante e ... giorno dopo giorno, anno 
dopo anno ha iniziato a plasmare e purificare questo 
cuore, provandolo  come l’oro nel crogiuolo. Il tutto 
è stato accompagnato dalla preghiera, dalla gioia, dal-
le lacrime, dalla sofferenza, dai sorrisi, dagli abbracci, 
dalla solitudine, da momenti di condivisione.... e da 
tanto, tanto Amore. Domenica 18 Settembre, duran-
te la celebrazione di ringraziamento, la memoria del 
cammino fatto scorreva nel mio cuore ed ero profon-
damente grata per quanto avevo vissuto. Se tornassi 
indietro rifarei lo stesso cammino.  
In questo ultimo periodo riconosco maggiormente 
che l’età avanza, il peso degli anni  si fa sentire con i 
problemi di salute che si accentuano. Questo è il 
tempo in cui ho la possibilità di pregare di più, di 
confrontarmi con la Parola di Dio in maniera più in-
tensa. Chiedo al Signore di aiutarmi ad accettare la 
Sua volontà, di sostenermi giorno dopo giorno, di 
custodirmi tenendo sempre la Sua mano sopra la mia 
testa e insieme a Maria vergine, continuerò a cantare 
il mio MAGNIFICAT.  
Un grazie particolare va alle persone che mi hanno 
seguito in tutti questi anni e che nel silenzio e nella 
discrezione continuano a farlo.  
Sr. Chiara Merotto 

Ringrazio Dio sempre!! 

Nella vita di ogni uomo ci sono dei momenti in cui la 

debolezza umana supera le forze e le parole non sono 

più sufficienti per voler descrivere la realtà: questa è 

adesso anche la mia impotenza. 

La gioia e la gratitudine mi hanno ricolmata in questi 

ultimi giorni. L’amore fraterno, l’interesse l’una per 

l’altra, mi hanno dato l’impulso. Nei miei limiti posso 

solamente dire “ Dio vi ricompensi per tutto quello che 

avete fatto per me in questi giorni e per i regali ricevu-

ti”. Attraverso la mia umile preghiera vorrei così dire il 

mio grazie. Con Gratitudine 

Sr M. Wendelina Graml  
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«Beato chi hai scelto perché ti stia vicino: 
abiterà nei tuoi atri.  

Ci sazieremo dei beni della tua casa, 
delle cose sacre del tuo tempio». (Sal 64/65, 5) 

 

La beatitudine cantata dal salmista ben descrive 

l’atteggiamento con il quale ho vissuto l’anno giu-

bilare. Giorno per giorno mi sono soffermata sui 

sentimenti di gratitudine, di pace, di serenità e 

affetto per il Signore, che rappresentano la sintesi 

spirituale di tutto il percorso di questo anno. La 

Congregazione e soprattutto le consorelle sono 

state fondamentali per il mio cammino attraverso 

il loro sostegno, la benevolenza, la comprensione, 

la testimonianza, la semplicità di vita, lo spirito di 

sacrificio. I visi di tutte, (quelle che hanno già rag-

giunto la pienezza della vita eterna e le altre con 

le quali condivido la missione per il Regno di Dio) 

sono davanti a me. A tutte dico grazie, per il loro 

affetto e la loro pazienza, dopo averlo detto a Dio. 

Un pensiero di gratitudine particolare lo rivolgo 

alla Beata Vergine Maria, per me vera Madre, So-

rella e Maestra di vita spirituale ed ecclesiale: la 

sua presenza costante si è rivelata percepibile in 

Ringrazio e benedico il Signore per questi 50 
anni di vita con Lui e ringrazio tutte le suore 
della bellissima festa che è stata preparata. 
Sr Cristina Rizzetto 

tanti avvenimenti quotidiani ed eccezionali di questo 

itinerario vocazionale verso il Signore.  Lo Spirito San-

to ha guidato passo passo il mio cammino con provvi-

denza e misericordia a partire dalla mia famiglia, dalle 

formatrici e dalle tante persone che mi ha posto accan-

to, ognuno capace di comprendere e trasmettere il mi-

stero di Dio, perché potessi fortificarmi nella vocazio-

ne, perseverare nell’amore a Cristo e aprirmi agli altri. 

La celebrazione del 18 settembre è stato il coronamen-

to di questi sentimenti e il modo di parteciparli a tutti. 

Chiedo al Signore di usarmi ancora benevolenza e di 

servirlo con sempre maggiore consapevolezza, nella 

fede, speranza e carità, con umiltà e gioia. 

Concludo con un aneddoto: alcune sorelle più giovani, 

scherzando mi hanno chiesto: «Qual è la cosa più bella 

e quale la più brutta vissuta in questi venticinque an-

ni?» Ho risposto istintivamente: «La cosa più bella è 

stata vedere la Provvidenza di Dio all’opera ogni gior-

no negli avvenimenti quotidiani», la cosa più brutta: 

«Vedere come tante persone non conservino la fiducia 

nella  grazia della chiamata». 

Lodate il Signore perché è buono, eterna è la sua misericordia! 

Sr Vittorina Marini 

DRIN DRIN! “ cercavo proprio Te! Mi mandi un articoletto di poche 
righe per il tuo giubileo? Grazie”. ...Parlare di cinquant’anni con poche 
righe! E’ un’impresa quasi impossibile! Ma vado all’essenziale…. E sarà 
facile farmi comprendere! Per il Signore mille anni sono come un gior-
no solo…ma per chi le cose subito le scorda? Io in verità posso dire che 
in un modo ancora più intimo ho provato la stessa tenerezza del Signore 
del primo giorno in cui Lui mi consacrò al suo amore. E poi non posso 
adeguatamente dire la mia gioia con cui vidi tutte quelle persone, Supe-
riori,  consorelle e parenti, con viso raggiante partecipare all’evento. 
Era veramente una grande lode a Dio, buono e misericordioso! Grazie 
Buon Dio. Grazie sorelle e fratelli tutti  
 sr. Carmela Ciampi 
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L’estate, per noi novizie, è stata alquanto intensa 

e movimentata. Il Signore non ci ha fatto man-

care niente! Le tre esperienze principali che 

hanno caratterizzato questi mesi sono state le 

vacanze, gli esercizi e il servizio. 

A giugno siamo state in vacanza con Samuela, 

nelle sue zone, intorno a Vicenza. Abbiamo visi-

tato, con la compagnia della pioggia, il monte 

Grappa, poi siamo scese a Bassano del Grappa, 

per poi vedere Padova città piccola e a misura 

d’uomo. Di Padova mi ha colpito molto il Batti-

stero, in particolare l’immagine del Risorto che 

si sarebbe riflessa nella vasca del fonte battesi-

male, a simboleggiare che nell’immersione e 

nella morte con Cristo si risorge anche con Lui. 

Poi abbiamo visitato Vicenza e abbiamo parteci-

pato alla Messa al santuario di Monte Berico e 

passeggiato un po’ per il centro della città. L’ul-

tima città del nostro tour, è stata Venezia. Bellis-

sima!  Abbiamo visto la chiesa di San Marco, la 

chiesa dei greci e Santa Maria dei frari, nonché i 

vari ponti tra cui quello di Rialto. 

Dopo una settimana dal nostro ritorno, siamo 

state una decina di giorni a Capannelle, per aiu-

tare alla scuola, con il Summer Camp. Anche que-

st’esperienza è stata impegnativa ma divertente! 

Era bello vedere come la regola di esprimersi 

necessariamente in inglese abbia dimezzato la-

mentele, proteste da parte dei bambini. 

A inizio luglio, invece, abbiamo vissuto la di-

mensione più contemplativa, gli esercizi spirituali. 

Siamo state a Roma, a Montecucco, dove abbiamo 

seguito gli esercizi ignaziani. Per me sono stati i pri-

mi veri esercizi. È stata un’esperienza che ha segnato 

una svolta nel mio cammino di quest’anno. Il Signo-

re mi aspettava proprio lì, per parlarmi (Os 2,16)… 

Non solo il Signore mi ha aiutato a ripercorre con la 

sua luce le fatiche del mio anno, ma si è lasciato ri-

conoscere e contemplare, e in questo mi ha ridonato 

il Suo sguardo su di me. Ho capito che se veramente 

credo alla Parola essa mi trasforma il cuore.  

Infine, abbiamo ricevuto ancora l’opportunità di ri-

posarci ancora qualche giorno dopo la metà di ago-

sto, a Castel S.Elia, dove la comunità ci ha ospitato 

con gioia. Sono stata contenta di conoscerle un po’ 

di più e di passare un po’ di tempo con loro. 

L’ultima breve trasferta è stata, per me a Capannel-

le, casa di riposo, Gisella è andata ad aiutare a casa 

Francesca. Sono rimasta una settimana. Ho avuto 

anche l’onore di accompagnare la storica centenaria, 

Vitalia, nella sua ultima ora… 

Insomma, è stata proprio un’estate ricca, che ri-

sponde anche alle esigenze del nostro carisma! Ren-

do grazie al Signore. 

 Nov. Ebe Nardone 
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La Casa di preghiera S. Luca, vicino Frosino-

ne, gestita dalle suore del Buon pastore, ha 

ospitato il ritiro finale dell’anno pastorale 

2010-11 con il gruppo famiglie dal 17 al 19 

giugno. Si è giunti ormai alla conclusione del 

terzo anno di un cammino iniziato con un 

obiettivo del XX Capitolo Generale SSM che 

ha visto sorgere un nuovo servizio alla famiglia 

e che va via via prendendo forma nella nostra 

Regione. 

 Lo scopo del ritiro era quello di poter fare 

una sintesi dell’anno di cammino vissuto insie-

me, definire il punto in cui ci troviamo e pro-

gettare comunitariamente il nuovo anno . 

Come sempre, siamo stati supportati dal pre-

zioso aiuto di alcune baby-sitter, che con la 

loro instancabile pazienza e dolcezza, hanno 

saputo coinvolgere sapientemente i bimbi in 

giochi che aiutano a crescere socialmente. Da 

apprezzare la loro gratuità nel compiere que-

sto servizio come catena di carità: da un bene 

ricevuto nella propria storia di salvezza a un 

bene donato per l’edificazione vicendevole. 

Il tema trattato durante l’anno è stato quello 

del progetto di coppia. Il gruppo di famiglie 

sta progredendo ed ha espresso nuovamente il de-

siderio di poter camminare insieme, consapevoli 

dell’importanza di un cammino di gruppo e so-

prattutto di un accompagnamento verso Cristo 

guidato dalla nostra Congregazione mantenendo 

vivi i valori umani e cristiani della nostra vita. 

Il ritiro è stato strutturato con momenti di pre-

ghiera, di catechesi, di condivisione e soprattutto 

di tempo libero per confrontarsi personalmente, 

per crescere nelle relazioni e nell’affiatamento. 

Erano presenti  una quindicina di coppie, una ven-

tina di bimbi e quattro baby-sitter, Sr. Annarita, Sr. 

Paola Elisabetta e io. Noi suore custodivamo una 

grande gioia nel cuore alimentata da una grande 

speranza per il futuro nutrita da piccoli ed evidenti 

germi di bene.  

Ora la mèta è quella di proseguire le catechesi in 

maniera più intensa sottolineando tematiche che 

esortino a vivere non solo internamente alla fami-

glia, ma anche esternamente i valori umani e cri-

stiani manifestandoli nel modo di essere e di agire 

personale, familiare e appartenente alla comunità 

dei fedeli: la Chiesa santa di Dio. 

Ringraziamo anche i nostri superiori che ci so-

stengono in questo ministero con la loro grande 

disponibilità . 

Sr Tatiana Murador 
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Si, dal momento in cui leggeremo queste noti-

zie la nostra piccola comunità in Ifunde sarà già 

parte della Regione San Francesco d’Assisi e con 

gioia condividiamo con voi quello che siamo e 

facciamo in questa terra d’Africa. 

La nostra presenza in Ifunde sembra essere un 

“compendio” delle attività e dei ministeri delle 

SSM: educare, curare ed evangelizzare. 

Ciascuna di noi è impegnata in un servizio diver-

so, ma insieme cerchiamo di essere il segno di 

donne che, vivendo in povertà, castità e obbe-

dienza, annunciano l’amore e 

la predilezione di Dio per gli 

ultimi.  

Il compito educativo è affida-

to prevalentemente a sr Em-

manuela, che in quest’anno 

ha continuato a dividere la sua 

presenza tra le cinque scuole 

materne della parrocchia e ha 

introdotto corsi di formazione 

per le insegnanti stesse. I per-

corsi tra le diverse scuole ven-

gono effettuati in bicicletta o in macchina. I 200 

bambini che frequentano le scuole hanno l’op-

portunità di svolgere insieme il loro percorso di 

prealfabetizzazione e viene loro fornito anche un 

pasto caldo a base di uji: spesso per loro questo è 

il primo e l’unico pasto della giornata.   

Curare è il servizio affidato a sr Cinzia e sr Fran-

siska. Quest’anno abbiamo la gioia di avere ini-

ziato il nostro servizio nei nuovi spazi dell’ambu-

latorio e abbiamo avuto la gioia di potere amplia-

re anche le nostre capacità diagnostiche; Attual-

mente annoveriamo circa 2900 pazienti e abbia-

mo effettuato più di 5000 visite ambulatoriali. 

Accanto al servizio di cura cerchiamo di svolgere 

anche un servizio a favore della vita nascente, 

contrastando il fenomeno dell’aborto soprattutto 

tra le adolescenti, e della pianificazione familiare, 

proponendo i “metodi naturali” contro il dilagan-

te uso della contraccezione chimica e fisica. 

Evangelizzare è il servizio affidato in modo pre-

valente a sr Alessandra, che continua il suo com-

pito anche di assistente della pastorale giovanile 

nella diocesi, oltre che in parrocchia. Evangeliz-

zare è un servizio che richiede anche mobilità e 

così vediamo ogni settimana sr Alessandra per-

correre diversi kilometri, per raggiungere le di-

verse parrocchie della diocesi ed incontrare i 

giovani (studenti o lavoratori) o per partecipare 

ad incontri nazionali. Evangelizzare è anche un 

compito che in modo diverso vede impegnate un 

po’ tutte noi dato che sr Emmanuela, che è stata 

anche all’incontro nazionale del gruppo 

“Utoto wa Yesu” (infanzia missionaria), e sr 

Cinzia lavorano con il gruppo 

dei bambini, che in più di 400 

saranno con noi due giorni 

nell’incontro par-

rocchiale, e sr 

Fransiska con le 

WaWaTa (donne 

cattoliche della Tan-

zania) in parroc-

chia. Evangelizzare 

q u e - st’anno per noi ha 

signi- ficato dare anche 

u n taglio giubilare alla 

nostra presenza in parrocchia e così abbiamo ini-

ziato a incontrare ogni domenica tutti i cristiani 

nelle diverse cappelle della Parrocchia (in tutto 

23) portando l’annuncio della grazia del giubileo 

e invitando a fare dei passi concreti perché tanta 

grazia possa concretizzarsi. 

Quest’anno la nostra comunità sta ricevendo 

tante visite e così, dopo la presenza tra noi a fine 

Aprile del consiglio regionale dell’Italia, abbia-

mo avuto sr Annemarie e quattro volontari, e ora 

abbiamo tra noi sr Monica, che ci aiuta a costrui-

re comunità in questo tempo di assenza di sr 

Alessandra, in Italia per vacanza e di sr Fransiska, 

in Italia per accertamenti e cure.   

Sr Cinzia Tonetti 
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L’ultima volta che ho scritto su un giornalino, 

qualche anno fa (il giornalino di collegamento 

per i giovani), avevo appena fatto la mia prima 

esperienza di servizio e ne ero entusiasta.  La 

prima di una lunga serie di esperienze che mi 

ha portato a fare la mia scelta: poco più di una 

settimana fa, e precisamente l’8 ottobre scorso, 

sono entrata in postulato.  

Ma cominciamo dall’inizio: nell’agosto del 

2005 ho deciso, sotto l’incoraggiamento del 

mio ragazzo, di venire ad Assisi a fare il corso 

zero. Avendo deciso, però, all’ultimo momento 

non ero sicura di trovare posto. Infatti era il 

giorno precedente l’inizio del corso ed io pro-

vavo a chiamare il sog e ad un altro istituto di 

suore di cui avevo il numero, ma nessuno ri-

spondeva. Così stavo pensando di rinunciare, 

poi però, sotto suggerimento di un frate che 

conosceva il mio ragazzo,  ho chiamato a “casa 

Francesca “ e qui, dal momento che il Signore 

non fa mai le cose a caso, suor Laura ha rispo-

sto. Da quel corso zero, in cui le povere suor 

Laura e suor Silvia hanno dovuto sopportare 

una ventenne  spaurita e molto confusa, in tutti 

questi anni di cammino sono sempre stata ospi-

te dalle suore dell’Addolorata e sono sta-

te per me un esempio di accoglienza, di umani-

tà e di maternità. Ho scoperto grazie a loro che 

le suore non sono vecchie, baffute, sempre in 

silenzio a sgranare il rosario, ma sono donne 

come tutte le altre che sono state chiamate ed 

hanno scelto di dedicare la loro vita al Signore e 

al servizio degli altri con gioia. Diciamo che, 

grazie a Dio, sono un po’ pazze ed io ho potuto 

riconoscermi in loro. Alla fine mi ci sono tal-

mente tanto riconosciuta che ho desiderato 

profondamente di farne parte, di poter essere 

io per gli altri quello che loro erano state e con-

tinuavano ad essere per me.  

Ovviamente ci sono molte altre ragioni ed un 

solido cammino di discernimento alla base di 

questa scelta, che non ho ritenuto, però, di po-

ter descrivere e spiegare in poche righe.  

Ora, all’inizio di questa avventura, cerco di 

mettermi a disposizione del Signore, con tutti i 

miei limiti e le mie paure, curiosa di vedere 

quale meravigliosa storia costruirà con me.  

 

Post. Alice Montatori 
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11/11/ 2011: Riunione del Consiglio nella sede della Regione 
 
27/11-04/12 2011: Riunione in USA 
 
22/12/2011: Riunione del Consiglio nella sede della Regione 

1 Novembre 2011 
entrata in postulato di Elena Addario 

a Capannelle 

19 Novembre 2011 
Assemblea regionale a Capannelle 

Formativo sulla venerabile Francesca Straitel 

8 Gennaio 2012 : 
Professioni perpetue di  sr Daniela Alborghetti,  

sr Laura Caddeo e sr Marcella de Marco 

11 febbraio 2012 
Assemblea regionale a Capannelle 

Per eleggere le delegate al capitolo Generale 
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Ottobre 
14:Sr Cristina Rizzetto 
24: Sr Immacolata Cecere 

Dicembre 
10: Sr Rosaria Cibin 
15: Sr Laura Caddeo 
16: Sr Antonina Bauer 
30: Sr Luciana desini 

Novembre 
1: Sr Alessandra Merlino 
17: Sr Margherita Merlino 
22: Sr Giulia Iannaro 

Gennaio 
5: Sr Cinzia Tonetti 
10: Sr Samuela Rigon 
      Sr Fransiska Rukezangango 
16 Sr teresina Marra 
     Sr Marcella de Marco 
18 Sr Wendwlina Graml 
30 Sr Annarita Padovan 
31 : Sr Angela Luongo 

Ottobre 
1: Sr Teresina Marra 
4: Sr Fransiska Rukezangango 
7: Sr Rosaria Cibin 
10: Sr Daniela ALborghetti 
16: Sr Margherita Merlino 
19: Sr Laura Caddeo 
20 Sr Wendelina Graml 

Novembre 
1: Sr Alessandra Merlino 
3: Sr Silvia Benetton 
30: Sr Emmanuela Locatelli 

Dicembre 
1: Sr Candida Valentini 
6: Sr Nicoletta Cortese 
8: Sr Immacolata Cecere 
13: Sr Luciana Desini 
      Nov. Ebe Nardone 
26: Sr Stefania Sangalli 

Gennaio 
12: Sr Tatiana Murador 
20: Sr Fabiana Francesca Ceravolo 
27: Sr Angela Luongo 
28: Sr Aquina vogerl 
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